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Vento in favore del papa, non potrebbero 
consentirvi gli altri governi, ed il re di 
Napoli si metterebbe così all’ estero come 


‘Torino } ‘3 ‘ottobre 
LÀ MINACCIA DI AGGRESSIONE 


Da alcuni giorni si è accreditata la voce 
che le truppe al servizio del ‘papa e del 
duca Francesco V debbano tentare un. vi- 


rerebbero la sua posizione e non è: facile 
il prevedere dovg lo trascinerebbero. 
Riguardo al duca di Modena, ignoriamo 


gorose” colpo contro le Romagne, per quindi | dove siano i suoi soldati. La diserzione nie 


invadere il ducatò di Modena e ristabilire | ha diradate le file, ed ormai il ‘809 ' piccolo 
nelle due province l'antico regime di. arbi- | ©Sercito non è più composto che, di uffi- 
trio edi oppressione. . | ciali, raccolti a Sanguinetto ; poco stimati 
Cho_il governo pontificio mediti qualche | dagli austriaci È) dolenti di aver traditi gli 
cosa contro le Romagne non si può metter ; interessi della patria per quelli d'un prin- 
in dubbio. Egli crede di dover a qualunque | ©Îpo, che non ha nè amici nè protettori. 
costo uscire dalla difficile posizione in cui | Il decreto del 30 settembre del dittatore 
si. trova, ed avventurare una battaglia con- | Farini apre a quegli ufficiali una via di o- 
tro i soldati. nazionali perchè è di parere noreyole riparazione, ..autorizzandoli a; rien- 
che vinca ‘o perda, in entrambi i casì, a- I trare in, paese, ed accordando :la pensione 
vrà preparata una più sollecita soluzione. I a quelli che non fossero. ammessi nell’ e- 
Se vince, esso osserva, la spada. avrà sercito nazionale. V' ha ragione di credere 
‘ risolta la quistione; se perde; l'insurrezione che eglino accoglieranno con gratitudine il 
si estenderà per tutto lo stato, batterà alle | Partito che loro viene offerto , e che fra 
porte del regno di Napoli, e le potenze sa- | breve il duca vedrà interamente dileguarsi 
ranno costrettò dal pericolo incalzante della ; il suo esercito. É 
santa sede ‘ad intervenire sollecitamento od | Ma suppongasi pure che il duca spenda 
a permettere almeno che il re di Napoli ; ed arruoli. soldati austriaci, potrà l'Europa 
le presti il sussidio di 25 mila uomini. | tollerare che in uno Stato ‘estero si raduni 
Questo sì chiama fare i conti senza l’o- |! esercito e di là parta per invadere un 
ste. Giacchè a quanto ascendono le truppe | altro stato ? Sarà ‘mai lecito all’ Austria di 
svizzere ed indigene al servizio pontificio?  Permeltere che un principe formi un eser- 


Alcuni le calcolano sei mila, altri: 7590 cito nelle sue provincie, prepari l'invasione 
uomini. | del Modenese, commettendo una delle of- 


Ammettiamo puro siano dieci mila , per fese più audaci del diritto delle genti ? 
l'insidioso arruolamento di austriaci: come |.. Noi dovevamo meravigliare. che tanto 
credere cho Y esercito della lega centrale ; si-parlasse di’ arruolamenti fatti a spes del 
non valga a sconfiggerlo o respingere? ‘| duca Francesco V nelle provincie soggette 

E respinti che siano i papalini, ne viene ; all'Austria, senza che si alzasse la voce a 
la conseguenza che l'esercito nazionale ab- | difesa del diritto pubblico europeo, e di 
bia ad inseguirli?. O non preferirà di ri- ; quelle stesse stipulazioni di Villafranca, a 
manersene nel suo camgo e non oltre- cui l’Austria pretendeva di dare un’ inter- 
passare la linea che il governo gli ha trac- | pretazione molto larga. Poichè il permet- 
ciato ? | tere la formazione ne’ proprii. stati di un 

Non si può peraltro dubitare che la scon- ! esercito è l'invasione di un estero stato è 
fitta de’ papalinl non sia il segnale dell’in- | peggio dell'intervento, a cuî l’Austria è 
surrezione delle..Marche. Gli eccidi di Pe- | stata costretta di rinunciare. 
rugia gridano vendetta, ed appena sì spar- Sappiamo essersi protestato contro. que- 
gesso la notizia che gli assassini di citta— | ste insidie, 6 crediamo che la Francia non 
dinî inermi sono stati battuti, chi potrebbe . siasi astenuta dall’osservare, che quanto si 
frenare le popolazioni frementi di sdegco ' preparava contro di Modena nelle provincie 
ed ira e desiderose di scuotere esse pure ' soggette all'Austria, ora non solo contrario 
il giogo odiato della teocrazia? al diritto pubblico, ma una violazione a- 

E ciò faciliterebbe una soluzione favore- | perta dei capitoli preliminari di Villafranca. 
vole al. governo pontificio, a questo governo, | L'invasione del ducato di Modena scioglie- 
che i suoi amici e difensori dicono, che sta | rebbe diffatti la Francia dai suoi vincoli e 
per perire di consunzione ? 

Non vhache una sola soluzione della | 
quistione romana: soppressione del potere 
temporale, fatta però in guisa che la corte | 
di Roma non abbia a scapitaro nelle sue | 
rendite. È impossibile che qualunque sia 
l’esito .d’un attacco, che più volte minac+ | 
ciato, non fu mai tentato e forse non si | 
tenterà, l'Europa consenta di lasciare nel | 
centro d’Italia un germe funestissimo di | meno e} si pensa. 
lotto e di'rivolte 034 | Gl'irapacoi, da cui il governo papale non 

Se i papalinî riportassero una prima vit- ; può districarsi, e l'ira che accieca il duca 
toria, la quistione non sarebbe risolta, per ; Francesco. V sono pessimi consiglieri, © 
chè non potrebbero soltomettere le Roma- | quel governo cd il duca potrebbero ‘bene 
gne; se fossero sconfitte ed insorgessero le | esser trascinati dalla st»ssa loro situazione 
Marche, le potenze. non. interverrebbero sa giuocar l’ultima partil 2. 
coll'armi, ma solo»6o' consigli, ‘per ‘ugua>' Laonde non si addornaentino; lo provin 
gliare le ‘condizioni delle Marche a quelle 
delle Romagne. 

Quanto al re di Napoli, chi può credere 
che il figlio del fuggiasco di Velletri voglia 
o possa metter i suoi soldati a disposizione 
del governo: pontificio? 

Il nome di Garibaldi ha spaventata la | 
corte di Napoli, la quale cerca di antive- | 
niro un’invasione a cui nessuno pensa. 

Ma se gl’influssi dell’Austria fossero riu- 
sciti ad indurre quella corte ad un inter-! esteri ad Aberdeen per: ringraziare quella città 


l’Italia centrale. 

Se queste considerazioni ‘c’ inducono a 
stimar poco probabile un’aggressione con- 
tro Modena e le Legazioni, è però neces- 


gano in una fallace sicurezza. Talvolta V’in- 


tano da qualsiasi ipotesi, avviene. quando 


cacemente, como se l’attlacco esser dovesse 
! imminente. Esse: pofrann:o farlo pagar caro 
\ agli avversari e toglie “loro dal © capo la 
i voglia di ripoterne la jprova. 


ET SIy are pere 


Loro J. RusseLL AD AserDEEN, I giornalidi 


20 Martedi, 7 Ottobre 18590 


giorni, comprese le :Domeniche, ... 
e si distribuisce dalle ore 3 det mattino al messogiorno, 


nell'interno in gravi impacci , che peggio- |. 


sario che Je province centrali non si ten- | 


verosimil:s è vero, e ciò che sembrava lon- | 


 cie dell'Italia centrale. 6. provveggano effi- | 


{ Londra recano per intitero .il discorso tenuto | 
| dal ministro segretario. di stato per gli affari : 


ì 
: 


LAN N è 4 
‘del conferitogli onore di fratichigia civica. Dopo 
avere lungamente arlato delle riforme ‘parla- 
‘mentari, lord J. Russell si volse alla questione 
d’Italia. Egli disse: gr 

« Per sécoli il popolo ‘italiano; ricco di com- 
mercio e di agricoltura; è stato soggetto a po- 
‘tenze estere, qualche voltà ai tedeschi, qual- 
che.volta ai francesi. Circa sessant'anni fa un 
giovine generale, pieno di genio e di capacità 
per ogni cosa, entrò în Italia e dichiarò ès- 
sere venuto per dare a quel popolo la libertà. 
Gli italiani ne furono assai contenti, tutta la 
Lombardia era in gioia ed estasi, e sebbene 
le sue guerre fossero fortunate, pure per qual- 
che tempo arrivò che il governo francese resse 


l’Italia, e nel 1814 i Jombardì si fecero av-! 


versi a questa dominazione e vollero un cam- 
biamento. Si rivolsero ad un generale inglese, 
lord William Bentinck, il più onesto liberale 
che abbia esistito, poì chiesero ad un mini- 
stro inglese quale sarebbe stata la loro sorte. 
Il ministro dichiarò loro che tutto era combi- 
nato, l’imperatore d’Austria aveva la genti- 
lezza d’incaricarsi dei loro destini, e perciò si 
rivolgesserò al ministro austriaco. Ebbero que- 
sto governo sino al 1859 ed ogni anno gli si 
fecero sempre più avversi. 

€ Dieci o dodici anni sono alcuni uomini 


di ardentissime speranze e grandi talenti let- ‘ 


terarii si convinsero che quelle nazioni estere 
non avevano acquistato l’affezione e la fiducia 


dusse l’idea che quel popolo non potesse go- 
vernarsi da sè, ma l’imperatore dei francesi 
avendo conquistato la Lombardia, dichiarò che 
non l'aveva presa per sè, ma che gli italiani 
dovevano essere liberi cittadini di un gran 


dietro questa dichiarazione e si diedero governi 
temporarii e dichiararono di voler essere cit- 


| Ebbene vi è stato in ciò qualche male? Penso 


quello di un uomo, di un cittadino di Aberdeen 
che ‘regge la propria casa (Applausi ed ilarità). 
Ma un uomo può reggere la sua casa in modo 
di dar grande molestia a’ suoi vicini, per e- 


intervenire; ma è avvenuto qualche cosa di 


State perturbazioni a Milano, Modena o Firenze 


| biano avuto bisogno d’intervenire ? AI contrario 
la condotta di quel popolo appena emancipato 
dal governo straniero, è stata come se fosse 


| composto di cittadini da lungo tempo educati | 
alla libertà. Sebbene noi non abbiamo alcun , 


| diritto di vantarci che Siano stati da noi aiù- 


| 
! poli abbiano il governo loro proprio e trattino 


l'i loro affari come lo piace. 
€ Qualunque ‘sia ora il tenore del trattato 
\ che si sta combinando, se avrà luogo un con- 
| gresso delle potenze d'Europa, noi mon vi po- 
tremo assistere che sotto una sola condizione: 
the in quanto si avesse ad usare truppe estere 
| per imporre le condizioni di pace ‘e ad' inter- 
venire contro î diritti ‘del popolo di quel paese 
l'di trattare’ da sè i propri interessi , allora la 
Inghilterra se ne starà in disparte. Sono però 
! convinto, ‘e tale è pure ‘il linguaggio mon' solo 
di una, ma di amendue le potenze che hanno 
fatto la guerra’, che, qualunque ‘sia la loro 
opinione su fquello chè è accaduto (l’Austria 
certamente non approva le rivoluzioni a Modena 
e Firenze ), esse non: hannovintenzione d’inter- 
| venire colla forza contro la decisione di quei 
popoli. Ciò è assai importante perchè quel si- 
stema che è piuttosto mascherato che definito 
| coll espressione | ègidlibrio ‘dei poteri , significa 
che i diversi stati siano indipendenti, che'trat- 


“ tino da sè i proprii affari, e.che, nessun sin- 


golo stato abbia una, preponderanza in; Europa 
e detti quale debba essere la costituzione o. il 


regime interno del resto. ra 
« Felici come siamo nell’antica indipendenza 


' del nostro paese, dobbiamo desiderare di Ye- 


degli italiani, e che questi potevano ben go- ‘ 
vernarsi da se stessi. Ne fscero il tentativo nel ‘ 
1848-49. Sgraziatamente fallirono, e ciò pro- ! 


paese. Gli italiani, non solo in Lombardia, ma ' 
anche in Toscana, Modena e Parma agiscono ' 
tadini liberi di una grande nazione (epplausi). | 


che il governo degli stati e nazioni è come ' 


sempio, far cose che minacciano incendio. Al» | 
lora iî lord Profosso può essere chiamato ‘ad . 


simile in Italia? Può alcuno dire che vi siano | 


che i vicini, gli austriaci, o chiunque sia, ab- 


| giustificherebbe ‘un intervento a difesa del- tati, pure noi siamo in obbligo di dire, l’ab- 
| biamo anzi già detto, che protestiamo  alla- | 
| mente e solennemente contro ogni intervento | 


| di forze straniere per impedire che quei’ po- | 


iI 


li anmmazi cent. 25. 
He Pc 
"ater a 


der ogni stato in Europa pure indipendente, 
qualunque sia.il sistema e forma. di. governo 
che yi prevalga, purchè non s' ingerisca; negli 
affari dei vicini, In quanto a me, non ‘userò 
mai, sinoa tanto che tengo i sigilli degli af- 
fari esteri, del nome, dell'influenza e dell’au- 
torità della Granbretagna per alcun basso pro- 
posito, per alcun interesse egoistico, Questo 
paese tienè alta una bandiera che può, salvare 
il resto del mondo. È nostro dovere, . quando 
parliamo, di parlare il linguaggio di una libera 
nazione, come  lealì ed obbedienti sudditi di 


| un sovrano. che: regna coll’ affezione del suo : 


i popolo. » 
| SERVIZIO: SANITARIO NELLE CAMPAGNE 
Riceviamo la seguente lettera: 
Signor Direttore, 
| Un. medico, lettore assiduo ' del '‘riputato 
‘ giornale dalla S. V. Orn®* diretto, nie ‘invita 
\la compiacenza a voler far luogo nélle colonne 
del medesimo ‘alle ‘Seguenti ‘osservazioni desti- 
nate a chiamare l’attenzione’ dei membri della 
commissione ‘incaricata della compilazione della 
nuova legge municipale sovra l'importante rimo 


del servizio sanitario delle Campagne nei vecchi 
Stati: 


Ogni medico, che dalla sorte sia; condan- 
nato ad essere pratico delle. campagne; in i- 
specie nelle regioni alpestri, e dove non. esi- 
stono agevoli vie di comunicazione e dove pic- 
coli villaggi a considerevoli distanze dissemi- 
nati, disgiunti da profonde vallate e torrenti, 
o da scoscese montagne, sono abitati da persone 
in gran parte travagliate dalla miseria; si trova 
| spesso nel caso o di non essere punto richie- 


sto dalle ‘famiglie povere, o solo quando la. 


malattia ha fatto fateli progressi, per cui vede 
Spesso restar vittima di morbi d’ altronde cu- 
rabili, membri spesso necessari alle. famiglie, 
j le quali non sì trovano in istato di corrispon- 
dere un equo onorario: 0 il medico. si trova 
in obbligo di prestare eroicamente e per solo 
atto filantropico gratuita assistenza, ai. malati 
poveri, a sollievo dei quali;non è dai comuni 
«corrisposto a lui niuno stipendio. 


i. Tale, inconveniente che di, leggeri apparirà 


‘ ad ognuno grave come è .realmente, deve di 
necessità richiedere pronto rimedio, ed eccitare 
i compilatori.della nupva legge amministrativa 
a nen lasciare in dinenticanza, come, per lo 
passato, il servizio sanitario delle .campagne, 
ma anzi a stabilirne legalmente le norme.e le 
regole con quelle disposizioni che  crederanno 


' più opportune ed urgenti. Frattanto chi. ha - 


| l’onore di fare la nuova proposta si. permette 
+ di. accennare. le seguenti; ti 

4° Che ogni comune dél yecchio stato emu- 
lando la pratica di quelli della Lombardia, sia 
in obbligo di avere un medico-chirurgo condotto 
stipendiato per. }' assistenza ai malati poveri 
con proporzionata co:risponsione, 

2° Nel caso che una sola comunità non sia 
in istato di mantenersi di per sè un sanitario 
i condotto, che sia obbligo di 2 al più di 3 co- 
| muni limitrofi l’ associarsi a stipendiare quel 


| medico-chirurgo che ‘meriterà la doro fiducia, 


| purchè la, distanza dall’estremo confine di un 


| paese all’altro nonsuperi i 12,015 chilometri. 


3°. Che nei capiluogo di mandamento vi sia 


{ d'obbligo una levatrice approvata. 


4° Che sia corrisposto al farmacista più vi- 
cino uno stipendio da ogni comune per le me- 
dicine somministrate ai poveri... ._ i 

5° Le necessarie regole e cautéle onde i mu- 
| nicipi possano scegliere persone probe che sap- 
| piano con. ogni cura ed assiduità disimpegnare 
l’officio affidato, ecc. ecc. i 


< -.———enescoreenon Maso e Ere 


CONGIURA TURCA 


Secondo una corrispondenza della Gazzetta 


| di Trieste lo scopo della congiura testè scoperta 


abrogazione del Hatfi-Humajun del 17 febbraio 
4856; 2. Dimissione dei mpmistri ‘Aali, Rizave 


È Costantinopoli era di domandare: 1. Totale 


Fuad bascià, anzi di tutto il ministero attuale; |’ ‘i 


truppe e degli impiegati; 4. Abdicazione del | | © 


sultano stesso, è 5. Proclamazione di Azik Ef- 


È Pagamento dello stipendio arretrato delle — 


fendî, suo fratello, assai amato dall'antico par- È È È 


tito turco»Se queste domande non fossero: state 


- acconsentite,. l'ordine? dato ai congiurati era di 
| uccidere il gransignore con tutti i suoi se- 


BRACTASA 


guaci è la sua famiglia, distruggere tuttii fab- 
bricati privati è pubblici da lui eretti, di bom- 
bardare ed- incendiare tutti i luoghi al di qua 
del Corno d’oro. Per eseguire queste. cose i 
congiurati contavano sopra 15000 uomini delle 
truppe acquartierate a-Costantinopoli e ‘sul fa- 
natismo,. della. popolazione. musulmana. Pare 
che i primi indizi della congiura siano stati 
scoperti dal commissario del distretto Tophane 
che ne. fece.denunzia:a Mehemed Ruschdi ba- 
scià, e diede luogo all’arresto di alcuni cir- 
eassi. 

Una corrispondenza indirizzata da Costanti- 
nopoli al Semaphore de Marseille, racconta poi nel 
Seguente modo ‘la scoperta del complotto con- 
‘tro il governo turco : ) 

€ Il 23 di questo mese valo a dire venerdì 
ultimo la cospirazione doveva scoppiare è pro- 
cedere nel seguente modo. 

« I ribelli dovevano aspettare il suo ingresso 
nella moschea verso l'ora del mezzogiorno, sor- 
prenderlo in mezzo alle sue guardie ed ucci- 


derlo ‘sul fatto, nello stesso tempo sbarazzarsi | 


in un modo altrettanto speditivo di cinque per- 
sonaggi scritti ‘alla cima della lista dei congiù- 
rati, vale a dire: Ali-bascià gran visir; Fuad- 
bascià ministro. degli affari esteri; Riza-bascià 
ministro della guerra; Hsssib-bascià ministro 
delle finanze; Hali-bey, antico ambasciatore ad 
Atene e successivamente div alcuni altri perso- 
naggi. quali erano: Mustafà-bascià principe \egi- 
ziano; Kiamil-bascià, Ywor-hascià; ecc. 

;€ Allo scopo di aiutare. e proteggere i ri- 
belli nei diversi fatti,. 2000 uomini di truppe 
di caserma, a Scutari dovevano attraversare il 
Bosforo e veniré ad unirsi con due altri reg- 
gimenti mandati dalla: caserma di Daoud-bascià 
‘per tenere in rispetto la popolazione turca ed 
impedirle di difendere il suo sovrano. 

« Il direttore dell’artiglieria di Tophane do- 
veva cedere agli insorti cinque pezzi di can- 
none destinati ‘allo stesso oggetto, ed i due 
reggimenti” d’ artiglieria acquartierati al gran 
campo, dovevano essere trascinati nel movi- 
mento, dai loro capi. Nulla doveva tentarsi con- 
tro gli europei ; ma ‘siccome i congiurati po- 
levano temere ‘che questi si levassero in di- 
fesa del sultano, così doveasi avere delle in- 
telligenze colla plebaglia di Galata e dei bassi 
sobborghî, raccolta di canaglia d’ogni paese, 
la quale dovea invadere Pera ‘ed assalire gli 
europei, perchè questi non avessero ad occu- 
parsi d’ altro che della propria difesa. Tutto 
era pronto sotto queste condizioni, quando il 
governo ebbe vento del’ complotto. 

« Furono dati tosto degli ordini, e nella 
notte del verierdi al sabbato sì cominciarono i 
‘primi arresti; 400 soldati coperti de’ loro uni- 
formi d’ inverno a foschi' colori circondarono 
silenziosamente una casa situata a Fondoukiti, 
vicino all'ambasciata persiana ed avviluparono 
60 congiurati, quasi tutti vlemas e softas (sa- 
cerdoti turchi). Questi furono immediatamente 
imbarcati'e condotti alla‘ caserma di Koulili 
sulla ‘riva asiatica’ del Bosforo. Nel tragitto 
Diaffer bascià si precipitò nel Bosforo e peri 
nell’onde. 

« Le ‘autorità proseguirono alacremente la 
loro opera, e domenica ‘900 congiurati circa 
erano ‘arrestati. In questo numero si contavano 
un generale di divisione , un generale di bri- 
gata, due colonnelli d'artiglieria, ciaghe o sei 
‘capi squadrone; (ei capitani, dei tenenti , dei 
sottufficiali, dei soldati, degli ulemas e dei so- 
ftas. Dopo di allora gli arresti non cessarono, 
e ieri la loro cifra sì elevava a ‘2500 circa. 

« Ogni giorno delle barche cariche di pri- 
gionieri ‘sotto ‘buona scorta attràversano lo 
stretto per, ‘essere trasportati alla caserma di 
Koulili ed a quella di Selimce nelle vicinanze 


+ di Scutari. Altri sono imprigionati al mini- 


stero della polizia ed al ministero della guerra. 
Pre giudici d’istruzione scelti fra î funzionarii 
del ministero della: polizia sonò chiusi al Se- 
tuschierato e mon possono sortire nè ‘comuni- 
care con nessunò al di fuori e nemmeno colle 
loro famiglie, è Yavorano giorno è notte; 1 loro 
processi verbali e le ‘loro relazioni sono di 


“ Mano: in mano trasmessi alla commissione che 


si è stabilita ‘in permanenza. Il secreto più as- 
soluto è conservato sul risultato di queste prime 
investigazioni, » 


— INTERNO 


“ n ATTI UFFICIALI 
‘Sua Maestà con decreti 12 luglio scorso di 
“moto-proprio,si . è degnata. nominare a cava- 


 lieri dell’ordine dei. Santi Maurizio e Lazzaro 
de i maggiori nel Tegio corpo di stato maggiore: 


î 


‘Piola Caselli cav. Carlo Giuseppe D 

! Marazzani Visconti ‘conte Ludovico;: 

— S. M., con decreti 7 e 26 agosto P. p. 

e 4 seltembre p. p., ha fatto leseguenti di- 
sposizioni : 

Rolando sacerdote Andrea, professore di re- 
torica nel collegio di Ventimiglia, collocato a 
riposo per anzianità di servizio € in ‘seguito ‘a 
sua domanda, e ammesso a far valere i suoi 
diritti alla pensione d? ritiro; 

Gazzone Giovanni, prof. di grammatica nel 
regio collegio di Casale, collocato in aspettativa 
in seguito a sua damanda; 

Boveri sac. Giovanni, prof. di grammatica 


nel regio collegio di Fossano, collocato in a- 


spettativa; ; 
Mortarotti sac. Angelo, prof, di retorica nel 


regio ‘collegio di Mortara, collocato in aspet- 


| 

| tativa in seguito a sua domanda. 

| — Sulla proposizione del ministro di grazia 
}:@ giustizia e con decreto 15 corrente, S. M., 
de’Ss. Maurizio e Lazzaro Luigi Caporali, già 
consigliere nel tribunale criminale di Milano 
col titolo di presidente di tribunale provinciale. 


FATTI DIVERSI 


Decorazioni. — Fra le decorazioni state 
conferite di recente vi ha Ja croce di cavaliere 
dell’ordine mauriziano, di cui furono insigniti 
‘‘i signori Fava e Silva, segretario il primo del 
municipio di Torino, il secondo di quello di 
Milano. 


bastanza noti a Torino perchè faccia mestieri 


l’amministrazione municipale. 

Neerologia. Leggesi nel Cittadino d’Asti : 

« Nella sera del 27 scorso settembre, pas- 
sava agli eterni riposi il sig. Raffael Benia- 
mino Artom di questa tittà. Tutte le classi 
hanno sentito col più vivo dolore la perdita di 
quell’ eccellente persona. Cortese ; benefico e 
probo, esso lascia dopo di sè non minore rin- 
crescimento di sua morte, e non miglior me- 
moria di sue virtù di quanto già ne lasciava 
l'ottimo genitore di lui Israel Artom. Egli fu 
marito esemplare e specchio di bontà per tutti 
i padri di famiglia. — Superiore ai pregiudizi 
del secolo; egli fu religioso senza intolleranza 
e.nei benefizii che a larga mano spargeva in- 
| torno a sè, non faceva distinzione di credenze 
o di opinioni \diverse ; 1’ umanità parlava in 
lui più alto d’ogni altro affetto. — Apprezza- 
tore oculato delle civili libertà fn caldo pro- 
pugnatore dell’impresa italiana, e chi lo co- 
nobbe davvicino, ben sa quanto amor patrio 
nudrisse in cuore. — Gli amici suoi, e ne son 
del numero, quanti lo conobbero anche di lon- 
tano, si recano a dovere di tributargli questo 
omaggio sulla tomba fra il compianto univer- 
sale, persuasi che un omaggio reso «lla sua 
memoria è un debito pagato ad un nome caro, 
un conforto meritato ad una famiglia stimatis- 
sima. » 

Accademia della Crusca, — Nella 
| tornata del 13 di settembre prossimo passato 
l'Accademia della. Crusea elesse a soci corri- 
spondenti il prof. Silvestro Centofanti, il cava- 
liere» prof. Giovan Giacomo Ampère, membro 
dell’istituto di Francia, il conte Terenzio Ma- 
miani, e il cav. prof. Maurizio Bufalini. 

Le quali elezioni furono tutte approvate dal 
governo della Toscana con rescritto del 415 
susseguente. 

Pubblicazioni. — Ai molti libri nuovi 
che abbiamo annunziati pochi di fa, dobbiamo 
aggiungere un volumetto di versi stampato a 
a Milano col titolo: Due anni prima. L'autore 
; sì presenta col pseudomino di Frate Pazienza 
da Como, ed in istile quasi sempre semiserio 
tratta argomenti politici. Il libro termina con 
un componimento intitolato :’ Né guelfi, nè ghi- 
beilini, e quando se ne leggono le ultime strofe 
sì vede impresso a destra il ritratto di Re Vit- 
torio Emanuele, ottimo commento aj versi che 
dicono appunto : 

Vogliamo un Re che sia 
Dal nostro amor sacrato. 


NOTIZIE POLITICHE 


IL TRATTATO DI PACE 


Ci scrivono da Parigi, 1° ottobre : 

€ I giorni dei forti diverbi e delle discus- 
sioni irritanti sono passati a Zurigo. La confe- 
renza si avvicicina al compimento del suo man- 


dato, ed i plenipotenziati stanno preparando 
gli atti finali. 


omenico ;; 


si è degnata nominare a cavaliere dell’ordine 


Lo zelo e l’attività del sig. Fava sono ab- 


di farne parola. Quanto al signor Silva, tutta 
Milano riconoscerà come. la distinzione onore- 
vole che ha conseguita gli fosse procurata dal- 
l’utile ed intelligente opera sua, in tempi dif- 
ficili, e dall’instancabile sua sollecitudine per 


«La conferenza si-‘era radunata senza che 
Francia, Austria e Piemonte avessero un’idea 
chiara. dell’ intendimento è dello scopbd suo. 
Essa non era stata preceduta da sufficienti 
spiegazioni e trattative fra le tre potenze , le 
quali valessero ti far conoscere l’interpretazione 
che ciascuna di esse dava ai preliminari di 
Villafranca. 

< Quando si trovarono i plenipotenziari a 
Zurigo dovevano quindi soggere dibattimenti 
tempestosi , e più difficili a calmare per l’ ir- 
ritazione che 1’ Austria nutriva verso il Pie- 
monte. 

« Ma intanto che la posizione dei plenipoten- 
ziari a Zurigo faceva prevedere un lungo ri- 
tardo alla conclusione della pace, gli avveni- 


esecuzione. 


« Francia ed Austria potevano impedire che 
gli atti popolari: delle province dell’ Italia cen- 
trale mettessero ostacolo all’esecuzione di quei 
preliminari? L’ Austria lo credeva ed anzi so- 
steneva che anche il Piemonte vi era impe- 
gnato; ma la Francia respinse questa preten- 
sione, che la Sardegna, dal canto suo, non 
aveva esitato a dichiarare esorbitante per quanto 
la riguardava ‘, dichiarando inoltre il ‘suo ple- 
nipotenziario che ‘egli ‘non aveva istruzioni 
che per trattare. intorno alle condizioni della 
pace. coll’ Austria, coll’ acquisto della Lom- 
bardia. 

« L’ impossibilità assoluta d’ intendersi ri- 
guardo all’Italia centrale ha finito per far pre- 
valere gli uffici della Francia, perchè la con- 
_ferenza non provvedesse che à regolare le basi 
‘della cessione della Lombardia. 

« Benchè ristretto in questo modo l’incarico 
dei plenipotenziari ,. le difficoltà da superare 
non erano poche. La principale era quella del 
debito pubblico. 

c Fra l’Austria, Ja quale; oltre il debito del 
Monte lombardo pretendeva di caricare: sul 
Piemonte una quota-parte del suo debito pub- 
blico in proporzione della popolazione e Ja 
Sardegna che rifiutava qualsiasi altro peso 
fuorchè il debito del Monte lombardo v° era 
un abisso, sul quale il plenipotenziario fran- 


un ponte. 

& Le trattative, le note, i documenti a que- 
sto riguardo sono stati molti, diretti tutti così 
dall’Austria come dalla Sardegna. alla Francia, 


verno di Vienna erano esorbitanti e che non 


Piemonte di assumere un debito di 600 mi- 
lioni. 

« Finalmente il governo sardo, per ben de- 
finire le sue intenzioni, Ha inviato un Memo. 
randum alla Francia, nel qualè, esposte le suè 
ragioni, conchiudeva che non poteva accettare 
le proposte dell’Austrià, e ch’esso, disposto a 
secondare Je viste conciliative dell’ imperatore 
Napoleone, faceva assegnamento sull’ appoggio 
del suo potente alleato *per una definizione 
equa della quistione, che proponeva consistere 
nell’assunzione per parte del Piemonte: della 
quota del debito del : Monte. lombardo-veneto 
spettante alla. Lombardia , come pure. della 
quota del cosidetto imprestito nazionale del 1854. 


sia stato molto favorevolmente accolto dall’im- 
peratore Napoleone, che lo ha appoggiato presso 
il governo austriaco, ‘che finalmerite si sarehbé 


cosicchè la quistione se non è ancora risolta; 
si può però ritenere non tarderà ad esserlo. 

«Sciolta questa. principale vertenza, le altre 
presentavano meno scabrosità, essendo. stato 


determinato di attenersi ‘alle stipulazioni di | 


Villafranca. Non ‘si poteva far altrimenti, ‘a- 
vendo l’Austria fermamente rifiutato la ces- 
sione di Peschiera e di Mantova. 

«Si crede dunque che il trattato potrà essere 
firmato fra una settimana. Credesi che un solo 


al Re di Sardegna, e perciò sarà firmate dai 
plenipotenziari di tutte e tre le potenze. 

«Ma la pace che risulterà dal trattato non sarà 
che diplomatica. Sarà constatata la cessazione 
dello stato di guerra, ed il ristabilimento dei 
rapporti fra le tre potenze. 

« La quistione dell’Italia centrale è molto più 
ardua di quella della cessione della Lombardia. 
L’imperatore Napoleone ha fatto quanto poteva, 
perchè le stipulazioni di Villafranca avessero 
effetto: egli non poteva che consigliare, e con- 
sigliare coll’autorità, a cui gli dà diritto il suo 
| disinteressato intervento nella guerra. Se il sen- 
| timento nazionale degli italiani e l’odio ai prin- 
| cipi luogotenenti dell’Austria ‘hanno impedito 
‘ che i suoi consigli fossero ascoltati dalle po- 
‘ polazioni, che per altro si comportarono e si 
comportano in conformità dei suoî consigli du- 


ST" 


menti incalzavano nell’ Italia ‘centrale e rende-- 
vano i preliminari di Villafranca ‘di difficile * 


cese doveva quasi disperare di poter gettare | 


la quale ha fatto capire che le pretese del go- | 


si poteva proporre. che ‘essa consigliasse al | 


€ Dicesi che quel Memoran/um, bene redatto, | 


risolto a prenderlo per base ‘delle trattative, | 


trattato conterrà la cessione della Lombardia ' 
alla Francia e la rimessione da Questa fattane | 


Tante la guerra, egli non si rimuove però dal 
Suo proposito di opporsi’ all’uso della forza. 
‘© Sono assicurato ch'era stata proposta una 
soluzione da un alto personaggio, cioè che 
Parma e Piacenza fossero annesse al Piemonte, 
Modena data al duca Roberto di Parma, To- 
scana di nuovo sotto il granduca e per le Le. 
gazioni un’amministrazione laica, presieduta da 
un cardinale pure laico, 

« Non vi faccia meraviglia il vedere escluso 
il duca di Modéna da questa combinazione. 
Francesco V non ha in Europa alcun governo 
che lo appoggi. Non credo che siavi ‘esempio 
di un principe che ha perduto i suoi stati e 
non trova chi voglia sostenerto , anche l’Au- 
stria si rassegna ad abbandonarlo al suo de- 
stino,"ma .irisiste pel granduca. Senonchè questa 
soluzione, malgrado l’autorità di chi l’avrebbe 
suggerita; è fatta senza Ja pretesa di violentare 
le popolazioni dell’Italia centrale, Ritenete che 
non vi sarà intervento e che perciò. le sorti di 
Italia sono nelle mani dell’Italia stessa. 

CA questo proposito mirava la recente nota 
circolare del ministro. di Sardegna , generale 
Dabormida, in cui si espongono, le ‘condizioni 
dell’Italia centrale, i voti delle popolazioni , i 
diritti conferiti. da questi voti al Re di Sarde- 
gua e si sollecita la convocazione del congresso 
nel quale la Sardegna ripone la sua fiducia per 
la ricognizione di quei diritti e lo scioglimento 
della quistione italiana colla’ costituzione del | 
regno italico rafforzato dalle province centrali. 

« Il congresso si radunerà, ma quando? Le 
potenze sono ‘ben lontane dall’essersi intese in- 
torno a’preliminari. Finchè non siansi accordate 
intorno alle basi principali è impossibile il con- | 
vocarlo, perchè non vogliono mandare i loro 
plenipotenziarii ad un congresso, per poi sepa- 
Tarsi senza aver conchiuso nulla, o dopo aver 
gettati i semi di nuova guerra. L’Inghilterra 
rifiuta il congresso se non è riconosciuto il | 
diritto. degli italiani e l’Austria lo rifiuta se 
questo diritto dovesse esser riconosciuto; ma | 
è probabile che non si parlerà del diritto, ma | 
| del fatto, cioè dei voti delle popolazioni è la 
| Austria sarà costretta ad aderire, per mettere 
Î fine ad una situazione che deve cagionarle 

molti sacrifici senza alcan vantaggio. 
®« Correva voce che frattanto ‘si pensasse ‘ad 
ordinar il provvisorio delle quattro province, | 
mediante un temperamento che sarebbe bene | 
| accetto alle popolazioni ed una guarentigia per | 
! loro e pel Piemonte; ma permettetemi che ne 
taccia i particolari. Forse potrete esserne in- 
formato da Firenze, la proposta essendo stata 
iniziata dalla Toscana e ‘credo gradita da’ Du- || 
cati e dalle Legazioni. | 

« Si annunzia prossima una nota del Moni 
| feur ‘intorno alla, pace, ma non comparirebbe 
‘ nel foglio officiale prima del ritorno dell’im- 
| peratore, il quale avrà luogo probabilmente il 
1 12 corrente. » 


| 


—— 


Il'generale Garibaldi è stato destinato al | 
comando in secondo: delle truppe della Lega | 
‘ dell’Italia centrale. 

A capo dello. stato maggiore del comando | 
generale è stato nominato il luogotenente co- 
lonnello Carlo Mezzacapo. A capo dello stato 
maggiore della divisione Mezzacapo è stato no- | 
nato il maggiore Federico. Torre. | 

Il luogotenente colonnello Pinelli è stato no- 
, minato colonnello comandante la brigata Polo- 

gna, continuando per ora nelle funzioni di ge- 
; Tente.il ministero della guerra. 


— 


Î 
f 
| .Il,barono Di Bach ha presentato il giorno | 
28 settembre. al papa in udienza privata le | 
lettere con che venne accreditato ambasciatore 
‘ austriaco presso la S. Sede. 1 
itore di Bologna del 1° corrente con- 
, tiene fî decreti uguali a quelli delle altre pro- 
| vincie dell’Italia centrale întornò all’intestazione 
degli atti pubblici, alle sentenze, ecc. Esso con- 
| tiene pure.i seguenti due proclami : Ù 
POPOLI DELLE ROMAGNE, ° 
L'assemblea dei vostri legittimi rappresen- | 
tanti, come quella di Toscana, di Modena edi | 
| Parma, deliberava l'annessione al regno costi- | 
; tuzionale di Sardegna sotto lo scettro di Vit- 
| yorio Emanuele II. Questi voti solenni sono 
; Stati ‘ascoltati. La Maestà del Re accolse il li-| 
bero atto del popolo toscano, modenese, par- Î 
mense e romagnolo, e dichiarò che farebbe 
valere i diritti che questi popoli gli hanno 
dato. n 
Alla risposta del Re, Toscana, Modena e| 
| Parma esultarono di viva gioia, e celebrarono |. 
| l'avvenimento con feste religiose ‘e civili. Noi | 
pure, interpretando il voto generale delle po- 
polazioni, lo .solennizzeremo domani 2 ottobre | 
nelle città dello stato con.un-7e Deum in ren-! 
| dimento di grazie, ed: innalzeremo..il glorioso | 
| stemma della Casa di Savoia sopra i palazzi 


i si 


‘ governativi ed i pubblici uffici. sua | 


Mi 


Questo stemma; che é simbolo di libertà e 
di nazionale indipendenza, e che desta în tutti 
questi popoli sì grande allegrezza; dimostra i 
doveri che c’incombono: come? cittadini e come 
italiani. 

Come cittadini, manteniamo concordi inalte- 
rato l'ordine pubblico. Come italiani, perseve- 
riamo nell'amarci per essere! pronti “in ‘ogni 
evento, e fidiamo sempre in Re Vittorio Ema- 
nuele: | 

Bologna; 4° ottobre 4859. 

Il'Ministro dell'interno 
AL MONTANARI. 


INTENDENZA , 
DELLA CITTÀ E PROVINCIA DI BOLOGNA 
Cittadini! | 

Sone lieto di annunziarvi che domani 2 ot 
tobre; per. disposizione governativa, sarà cele- 
brato con solenne pompa mella basilica di San 
Petronio l’inno Ambrosiano, in rendimento di 
grazie all’Altissimo, \ed \a_ fasta commemora- 
zione dell’accogliénza fatta “da. S. M. il Re ai 
voti espressi da queste provincie. ; 

La generosità del Magnanimo ‘Principe , che 
accetta oggi le voci innalzate dai cuori di que- 
sti. popoli che lo applandono Re; i nuovi vin- 
coli che ici legano ‘a quel'‘regno a cui si asso- 
ciano i nostri destini; tatto accresce è molti- 
plica in questì momenti il conforto onde siamo 
compresi, e rende più vivi gli affetti che ispi- 
rano le opere nostre. 

Simbolo del nuovo patto in cui riposa l’av- 
venire di questi paesi, noi innalzeremo domani, ' 
auspice la concordia; quello stemma di Savoia 
che già risplende glorioso, sulle nostre. ban- 
diere. 

Dove esso Si spieghi, colà accorrano i nostri 
figli a difenderlo. 

In esso la fede e la perseveranza di questo 
popolo si ispirino alle virtù civili e alle forti 
prove. 

Uniti e fermi stringiamoci anche una volta, 
è il nostro grido sia 

Viva il Re! Viva l’Italia! 

Bologna; 1° ottobre 1859. 

L’Intendente A. RAnuzzi. 


pr 


Leggesi nel Monitore toscano: 

Firenze, 30 settembre. 

« Stamane a mezzogiorno fra gli applausi di 
una moltitudine di popolo urbano è‘ campa- 
gnuolo, la bandiera tricolore col glorioso stemma 
dei Reali di Savoia si è spiegata sulla torre di 
Palazzo Vecchio. Questa consacrazione esteriore 
dei voti della Toscana era desiderata dalla pub- 
blica opinione, ed il. governo l’ha soddisfatta, 
prescrivendo in pari. tempo che, del nome, del 
Re s'intitolino gli atti pubblici, e della, sua 
effigie s'improntino le monete. 

« Così a grado a grado scompaiono le seco- 
lari barriere che tennero sinora divisi i popoli 
italiani, e all'ombra del glorioso stendarde si 
rianimano le sparse membra e si ricercano per 
comporre il gran corpo della nazione. 

« Silutando con si caldo e spontaneo entu- 
siasmo lo stendardo nazionale, il, popolo ha 
dato segno novello di comprendere le politiche 
necessità del momento: cioè difendere la pro- 
pria indipendenza; costituirè la nazione. Lo 
stendardo nazionale con tanta effusione. d’a- 
nimo acclamato sarà quando ne sia d’uopo con 
pari prodezza difeso. 

« Esso è salvaguardia della nazione, guaren- 
tigia di pace all'Europa: non si potrebbe far 
discendere dalla torre d’Arnolfo senza..tornare 
a quello stato. violento. in. Italia, che  Napo- 
leone Ill riconobbe nel congresso del 1856 es- 
sere un pericolo per la quiete europea; senza 
tornare a quelle violente condizioni. per ces- 
sare le quali ‘egli spese, generosamente  espo- 
nendo la propria vita, i tesori edl sangue della 
Francia. Egli non può non consentire. che la 
nazione conculcatà, della ‘quale iniziò. la. re- 
denzione, non compia adesso,colle proprie mani 
il suo ‘generoso concetto. __ 

« L’accordo meraviglioso de’governi co’ po- 
poli va svolgendo questo ‘concetto. Nella. via 
della costituzione della nazione si, proceda con 
passi prudenti ma fermi; noi accettiamo l’en- 
tusiasmo popolare di questo giorno come una 
promessa di non retroceder mai dalla via, sulla 
quale con animo deliberato :c’incaminammo, e 
di perseverare e combattere finchè l’Italia sia, » 


—— 


I vescovi di Francia seguono 1° esempio da 
loro dato da monsignor Parisis e si sfogano 
in pastorali. che sono articoli da giornale. Quelle 
furibonde dezlamazioni «contro* gl’ italiani for- 
tunatamente - fanno poco . danno alla nostra 
causa, ma mostrano, se ve ne. fosse bisogno , 
che cosa s'intendono certi preti per dogma cat- 

‘’tolico éd articoli» di fede. © 
L' esagerazione! delle loro querimonie è fatta 


poi apposta per aprire gli occhi a chicchessia. } 
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Basta il dire che mon 
disse ‘gli stati romani modello di governo ci- 
vile a tutta l'Europa. 


dichiarazione del Moniteur, che smentisce la 
candidatura del principe Napoleone, nel  s@- 
guente modo: 


principe Napoleone sono definitivamente annul- 
late. Questa decisione è giusta senza dubbio , 
e non diminuirà il prestigio di Napoleone III. 
Non vi può essere dubbio ‘che il collocare il 
principe Napoleone sul trono di Firenze sa- 
rebbe stato un grande errore nel presente stato 
d’Italia, e stante le attuali opinioni degli ita- 
liani. Può essere vero che egli sia un uomo 
di notevole abilità, e probabilmente sarebbe 
stato ‘un buon principe. Ma l’Italia richiede u- 
nità, e gli inglesi almeno, sebbene avversi ad 
ogni turbamento della pace europea, sono  an- 
siosi che non sia perduta la presente opportu- 
nità, ma che vi sia alfine un’Italia che l’Au- 
stria e la Francia abbiano a rispettare. È bensì 
difficile di prevedere in quel modo si possa 
ottenere una tale soluzione, ma egli è certo 
che non sarebbe raggiunta colla sovranità di 
un principe francese. » 


fa le seguenti osservazioni sulla candidatara del 
principe Napoleone smentita dal Moniteur: 


Egli diede il frutto delle sue vittorie italiane 
immediatamente al Re Vittorio Emanuele e alla 
richiesta di questo sovrano 50000 uomini fu- 
rono da lui lasciati in Italia per difendere la 
Lombardia, sino a che il Re dirà alla Francia 
che l’Italia:è > forte abbastanza per difendersi 
da sè. Alcune persone però dicono: « Tutto va 
bene; ma l’imperatore ha qualche disegno oc- 
culto; egli finirà per mettere il. principe Napo- 
leone sopra un trono dell’ Italia centrale, » 
Sgraziatamente alcune persone officiose visita- 
rono l’Italia centrale e cercarono, di riunire un 
partito per il' principe che aveva sposato la 
figlia del papolare Re dell’Italia settentrionale. 
Che queste persone abbiano agito per impulso 
del principe Napoleone, io non vorrei ‘dirlo. 
Non ho alcun mezzo di accertarlo, perchè non 
conosco personalmente alcuno di quelli. che 
circondano il principe; so però che. il. prin- 
cipe Gerolamo, padrey è fortemente avverso ad 
un tale progetto, e per quest’asserzione rispondo 
" personalmente. 


dell’imperatore e de’ suoi consiglieri e frequen- 


Egli è evidente che per una spedizione così 
distante tutti gli uomini di un reggimento non 
sono egualmente capaci di sopportare il viag- 
gio di ‘mare e l’influsso del clima. Si formerà 
un deposito in una delle stazioni più vicine ad‘ 
Hong Kong e Shangai per rimpiazzare le defi- 
cenze nella forza effettiva. In conseguenza di 
questi preparativi la partenza non potrà aver 
luogo che nella prima quindicina di novembre. 
É quella la stagione più favorèvole in conse- 
guenza del monsun. Il governo francese. spie- 
gando la sua bandiera nel cuore dell’impero 
celeste vuol dare ‘un’ alta idea della sua po- 
tenza militare e mostrare che può colpire forte 
e lontano quando lo richiede il suo onore. 


— Da Madrid si annuncia che la sessione 
legislativa doveva aprirsi il 4.0 corrente senza 
alcun discorso reale, bensì con un semplice 
decreto, essendo la continuazione dell’ ultima 
sessione rimasta sospesa. 

La Corr. aut. annuncia che l’esercito. spa- 
gnuolo sarà portato a 100,000 uomini sul bi- 
lancio del 4860 e sarà dato al governo un po- 
tere discrezionale per. accrescere questo nu- 
mero. Il sig. Mon ha firmato col generale Al- 
monte, presidente del Messico, una convenzione 
che pone un termine alle differenze fra la Spa- 
gna e il Messico. L'Inghilterra non farà alcuna 
obbiezione. ai provvedimenti della regina di 
Spagna contro il Marocco, poichè la Spagna 
acconsente di non chiedere alcun aumento di 
territorio per riparazione delle ingiurie di cui 
si lagna. Si assicura che il governo spagnuolo 
ha l’ intenzione di fortificare Tarifa, piazza af- 
fatto vicina a Gibilterra. 

— In un’adunanza di cittadini a Breslavia 
che fa assai numerosa si adottò a quasi una- 
nimità la seguente risoluzione relativa all’ade- 
sione al programma nazionale tedesco di. Ei- 
senach : 

« Considerando che la presente costituzione 
della confederazione ‘germanica non hà opposto 
che una assai piccola forza di resistenza ai pe- 
ricoli che negli ultimi tempi minacciavano dal- 
l'estero alla comune patria; che;solo un po- 
tere centrale militare, appoggiato ad una rap- 
presentanza popolare, composta daî deputati di 
tutte le stirpi. tedesche, può soddisfare alla dop- 
pia aspirazione della nazione per unità e pro- 
mozione dello ‘sviluppo individuale; conside- 
rando inoltre che la risposta del ministro conte 
di Schwerin all’indirizzo di Stettino non rende 
certamentè inutili ulteriori manifestazioni a fa- 
vore di un potere centrale unitario ; nella fer- 
ma convinzione finalmente, che il presente go- 
verno di Prussia procederà sempre sulla via 
di uno sviluppo popolare, e dirigerà sempre i 
suoi sforzi ad allontanare dalla memoria della 
nazione tuttii ritordi ‘li un tempo che è stato 
‘felicemente viùto dal genio della Storia prus- 
siana, perchè solò per questa via possono gua- 
dagnarsi i popoli tedeschi, i sottoscritti di- 


monsignor vescovo di Poitiers. 


Il Times termina un articolo relativo alla 


< Il risultato ‘si è che ora le'pretensioni del 


Il corrispondente di Parigi del Morning Post 


€ L'imperatore ha mantenuto la sua parola. 


« Jo ho qualche mezzo per conoscere le idee 
temente fuì assicurato che Napoleone Ill era 
decisamente opposto agli intrighi per suscitare 
un partito per il principe in Toscana e.li di- 
sapprovava. È 

« To non vedo nulla da cambiare nelle opi- 
nioni da. me espresse sulle idee dell’impera- 
tore per riguardo all’Italia. [o sono convinto 
che egli desidera di migliorare la condizione 
politica del popolo, dandogli nn sistema di go- 
verno più giusto ed intelligente. Sarebbe. as- 
surdo, lo confesso, di pretendere che il. trat- 
tato di Villafranca abbia a produrre quest’ ef- 
fetto coll’Austria e col papa alla testa di una 
Italia. confederata. Non ho alcun dubbio che 
l’imperatore è egualmente convinto di questo 
fatto, e forse eglì cerca di rimediare ad un 
errore cheil tempo e la riflessione hanno reso 
così evidente. » 

Secondo il Mercurio di Svevia sarebbero stati 
stesi due progetti di ‘una  confederazionesita- 
liana, uno dal conte di Rechberg che fu por- 
tato a Biarritz dal principe Metternich e l’al- 
tre dal ‘gabinetto francese. Non_ si conosce il 
tanore del primo, ma si dice che il secondo 
differisca dal primo perchè contiene minori 
concessioni alla. santa sede. Quanto. lavoro i- 
nutile! 

Una corrispondenza dal Po, 26 settembre, 
nella Gazzetta di Trieste, dichiara ironicamente 
che l'annessione delle. Romagne al Piemonte è 
un fatto ‘compiuto, «e che le Legazioni sono 
perdute per sempre per il papa, dacchè il po- 
polo sovrano lo ha decretato e il Re di Sar- 
degna lo ha accettato. Così sia. 

La stessa lettera assicura che 1’ emigrazione 
delle provincie venete continua sopra una scala 
sempre maggiore, € nonostante la vigilanza 
delle autorità austriache. Pare che anche molte 
diserzioni vi siano fra le truppe austriache, @ 
la Gazzetta di Trieste si lagna che la seduzione 
a disertare è particolarmente rivolta ai soldati 
dell’artiglieria, ai quali si promettono larghi 
premii per ‘il caso che passino nelle truppe 
dell’ Italìa centrale. 

— Alcuni giornali danno i seguenti particolari 
sulla ‘spedizione progettata dalla Francia in 
Cina. Sono proposti tre generali per il comando 
supremo, Martimprey, Trochu e Wimpffen. Il 
numero. delle truppe potrà essere fissato 4 
12000 , scelti fra i migliori uomim di tutti 1 
reggimenti e formati in reggimenti di marcia. | 


patrioti tedeschi ad Eisenach' e Francoforte. » 
La Gazzetta di: Gotha non ha ancora . pubbli 


ma attendere che l'autenticità ‘di quella nota 


supporre che finora essa non è stata comuni- 
cata al governo ducale nelle. forme ufficiali. 


— Si serive da -Vierma 26 settembre al, 
Giornale tedesco di Francoforte: } 

« La fondazione di ‘un grande giornale del 
governo è vun fatto deciso :-il nuovo foglio verrà 
allaluce probabilmente col ‘principio dell’anno 
venturo. Questo giornale starà sotte i diretti 


ner; ed avrà l’incarico di diferidere le massi- 
me dell’attuale ministero e di proteggerlo con- 
tro gli attacchi che gli verranno «fatti sopra 
questioni della politica interna ed-esterna. La 
Gazzetta di Vienna sarà invece «considerata; co- 
me un foglio rigorosamente ufficiale nella stessa 
guisa del Monîteur. ‘ Ne sarà tolto tutto quello 
che non $i tiene all'obiettivo, e in cose della 
politica estera, il foglio ufficiale sî limiterà alla 
comunicazione dei fatti. La  Corrisp. austriaca 
cesserà di venire alla luce col primo dell’anno.» 


Sì scrive da Vienna alla Gazzetta di Colonia 
essere imminente una dichiarazione del go- 
verno austriaco relativo alla questione della ri- 
forma federale in Germania, e si asserisce che 
sia già d'accordo .con altri governi su questo 
punto. Il barone Kiibeck, inviato austriaco alla 
dieta di Francoforte, che ora si trova a Vienna 
in congedo, ebbe già ripetute udienze dall’im- 
peratore. 

— Da Copenhaguen si annuncia per tele- 
gramma nei giornali di Parigi, che nella; se- 
duta del consiglio del regno del.30 settembre 
nove membri domandarono di poter leggere 
una. dichiarazione sul presente stato delle cose. 
Il presidente ricusò il permesso; e allora quei 
membri si astennero dal votare, e non. es- 


sendo più in numero il consiglio; fu levata 1 
seduta. » iii CREDERE. 


chiarano dî unirsi alle determinazioni prese dai | dini del suo capitano nel . tentativo, contro la 0 
cato il testo della nota austriaca contro il duca | totenenti: Pel modo lodevole con cui guidarono | 
di Coburg Gotha. Quel foglio dice di voler pri- | il loro pelottone. n. si 


sia confermata ufficialmente, il che farebbe | 2*, Pel coraggio, sangue freddo ed intelligenza 


auspici del mini$tro della polizia barone Hub- | 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 3 ottobre, sera. 


Il conte Cowley partì ieri per Biarritz. 

Il Morning Herald d'oggi dice che. gli 
ambasciatori di Russia a Parigi, Londra, 
Berlino e Vienna hanno ricevuto ordine di 
recarsi il 17 corrente a Varsavia per con- 
ferire coll’imperatore Alessandro. 


Borsa fiacca. 
Azionî del Credito mobiliare 812. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 420. 


fd. id. Lombardo-Venete 153. 
Borsa DI Parier det 3 8.bre. 
Fondi francesi in contanti in liguidazione 


BO it. 69:50 69 50 
44]? p. 00. 95.50 » » 

Consolidati ingl. % 68 
Fondi piemontesi S 
1849 5 070 . . 86 » 85.75 
1853 3 050. . 54 » » 


ingl 


» 
50 


COMANDO GENERALE DELL'ARMATA SARDA. 


Menzione onorevole. 
(Fatto d'armi di S. Martino) 


17. Regg: fanteria. Perisi sig. Giuseppe, Ta- 
ras sig. Raimondo, maggiori. Si distinsero per 
coraggio e fermezza nel dirigere i loro batta- 
glioni. 

Perolo sig. Gio. Battista, capitano. Pel modo 
lodevole con cui guidò la sua compagnia. al- 
l’assalto. 

Alessandri signor Emilio, luogotenente. Pel 
modo lodevole con cui guidò la compagnia in 
assenza del suo capitano. 

Aimone-Cortese Pietro, luogotenente. Si , di- 
stinse per coraggio nel dirigere il proprio pe- sd 
lottone. : 

Poletti sig. Giovanni, sottotenente. Pel modo 
lodevole con cui guidò il proprio. pelottone. 
Morto in seguito a grave ferita riportata, 

Testori sige Gio. Battista, sottoten. porta- 
bandiera. Per coraggio e fermezza nel custo- 
dire la bandiera del reggimento. 

Chiaperi sig. Bartolomeo, sottotenente. Per 
l'ardire e l'intelligenza còn cui eseguì gli or- 


cascina Cobue di Sotto: 
Galleani sig. Alfonso, Lauzi sig. Jacopo, sot- © 


Madoni sig. Antonio, sottot. aiut. [magg. in 


dimostrata nell’ eseguire gli ordini del mag- © 
giore. "23 
Zambelli Luigi, caporale, Boldini Giacomo, — 
Abate Luigi, soldati, Dosio Giovanni, Eusebione 
Giovanni, caporali, Mariani Francesco, Anfossi 
Carlo, soldati, CrispoGaetano, Massolo Giovanni, ni pe 
sergenti. Per lo slancio, la buona volontà ed. 
il‘coraggio dimostrato. ì gui 
Agostani Agostino, caporale, Scamuzzi Giu- 
| seppe, soldato, Sagani Domenico, furiere, Ca- 
| reno Giovanni, ‘sergente, Piantone. Francesco, 
caporale, Lotto Giovanni, Abello Costanzo, scelti, 

| Bodoin Gio, Battista, Anselmetti Carlo, soldati. 
} Distinti per coraggio e sangue freddo. Put 
|. Simonelli Pietro, sergente. Pel modo con 
cui incoraggiva i soldati. Rimase ferito da due | 
colpi di fuoco. (A tig) SAR 
Brun Andrea, caporale. Per essersi spinto . 
avanti incoraggiando coll’ esempio i soldati. 
Cadde mortalmente ferito. ; Eu 
Antoniotti Francesco, Gronda Antonio, sol- | 
dati. Distinti per cocaggio e buona volontà. 
Pampuri Romeo, soldato. Ferito, animava i 
compagni a persistere nella pugna. sr ea 
Terzaghi Cesare, sergente. Pel suo coraggio — 
e sangue freddo e pel modo con cui animi 
i soldayi. si 
Canna Domenico, sergente. Per distinto. co- 
raggio. . 3 
Lanza Carlo, soldato. Fu dei primi a | 
ciarsi contro una sezione d’artiglieria, ‘animani 
i compagni. ca VI 

Virde Giovanni ,, soldato ; Cavallone Matteo 
caporale. Furono dei. primi a seguir l’esempi 
del soldato Lanza. ho 
Lalledit-Perrin Pietro, 


n 


Licio 


scelto, Colpito d 


pani 


“ACQUA SOVRANA. 


| | Binaseîmento dei capelli 


“cL Resà di provetto più prezioso, che 
Ù ta «pienza abbia inventato pei bisogni 

“dalla toslatta £ t 
iù Di impedisce la caduta dei capelli, 
lead ansi me accelera il loro' eresci. 


‘akifa Vtestanie, dandosai capelli, nn'e- 


rosse Caccia, Spedizione in provincia | 


traglia che gli strappava lo zaino, continuava 
animosamente a far fuoco. 

Vercellini Pietro, sergente, Rigo Alessandro, 
soldato, Fiocea Nicola, scelto, Torre Aristide, 
soldato, Majore Giuseppe, Canu Giuseppe, scelti. 
Stropiana. Giuseppe, Vassalli Giuseppe, soldati. 
Per, lo, slancio; buona volontà e coraggio di- 
mostrato. i 

Nivet Ludovico; soldato, Fursemprede' primi 
ad attaccare 'il nemico. Rimase gravemente fe- 
rito) È 
|, Balestra Agostino, sergente, Battro. Giuseppe, 
caporale, -Rollandin. Andrea, Siletti: Vittorio, 
Quadria Carlo,,.soldati Pecintrepidezza e slan- 
cio nell’avanzarsi. Rimasero feriti. 

Maestri Ferdinando ;--soldato. Per intrepi- 
dezza e slancio nell’avanzarsi..-Rimase ferito. 

Perucca «Paolo; Grillo: Domenico, . Fiore. Gio- 
vanniy Martino, Giovanni, soldati.. Pel modo lo- 
devole:con cui sì diportarono durante il com- 
battimento. ) 

Omodè Giuseppe, furiere, Cosso Pietro, Sa- 
petti Carloy sergenti, Cigliano Augusto, capo- 
rale. Per-lo zelo e l’attività dimostrata nell’in- 
coraggire i soldati. 

Tavano Giacomo; caporale, dricpinoi Fran- | 

èlto, Colli-Vignarelli ‘Pietro, Carrugo argento a 
Ce Paga di Baltista, Gallazzi I “(Fatto d'armi di S. Martino) di 
Eusebio, sceli, Cotti ‘Carlo, sergente. do: lo 0° o Mega Age ri Sig nai | 

i i io dimo- { luogotenen p 
DA la buona volontà ed il coraggio | di pa gini Saona: 
iS i rando Francesco, Cosso Alivesi cav. Gio. Andrea, capitano. el modo 
ati opel grata rn scelti, ' Jodevolissimo con cui condusse la propria com- 


Borella-Carlo;: Cella Gerolamo; Dido, Serafino, 
Fontariella:Secondo,i Majino Antonio; t rsoldati;, 
Sire-Léone Giovanni} sergenté;(Moia: Pietro, Sa- 
gani Bartolomeo» Viale Pietro «Paolo.s “Allori, 
-Piétro, ‘soldati; Cavour Giuseppe, Pecallo» -Mi- 
chele, Brusati > Pietro; vsergenti,;-Bèssona Pietro, 
Priodd:xMichele; SecchiAntonio:soldati; Varetto 
| Chiaffredo, sergente; Erbetta Severino, Ramella- 
Gilardi CarliyvRomuissi Pietro;-Mancà Giovanni, 
soldati». Nieolì Lorenzo, Biato::Sereno; caporali, 
Paoli Giuseppe;rLanno Giovanni, Via Giovanni, 
soldati; Schienone) iFrahcèsco,. sergente, :Urru 
Antonio; «caporale; Graglia; Michele ;ti soldato:, 
LargooGiuseppe, sergente..;Perlo slancio alla 
buona, volontà sed il coraggio dimostrato. 
Medaglia d’argento .«l valor militare. 

Brigata Acqui. ;Alla bandiera del ‘48 reggi- 
mento «fanteria. Per la bella condotta tenuta 
dal reggimento durante la giornata del 24 giu- 
gno a S. Martino. 

Croce di. cav. dell'ordine militaré di Savoia.” 
(Fatto d'armi di S. Martino) 

18 Reggimento. Degrossi sig. Luigi, Tarditi 
sig. Carlo, Gabet Sig. Giovanni Clandio, mag- 
giori. Per avèr condotto con molta intelligenza 
e valore i loro battaglioni all’4ttacco, 

Medaglia ‘d’argento al ‘valor militare. 


| pagnia; «nonchè 


superiori. ' 


baionetta. 


ammalato. 


nemico, 


tolta al nemico. 


‘della giornata. 


COSSILA presso BIELLA 
| Lo Stabilimento idropatico e Casa di convalescenza del:Dottore Vinea 


continua esser aperto. tutto l’anno , ove. si pratitherà, la (cura; ,idropatica 
anche nella stagione ‘invernale. 


RITA SITTER] 
Per MONTEVIDEO è #UENOS 4VRES pattirà al 34 ottobre 
pv. il clipper nazionale 


VIRGINIA 
#P È i 
Capitano: SEBASTIANO QUESTA; 

Quésto bastimento: di ‘tonnellate ‘700 , costrutto. espressamente Rari 
Sporto dei passeggieri, possiede ‘tutte le comodità sia per quelli di 4*che 
di 2* classe. sa 

Per prendervi passaggio ed imbarcarvi ‘merci : 
in Genova e Torino agli armatori @. &uillot e €. 
alla Spezia a Gaetano Questa. 


SEMI DI BACHI DA SETA DI TOSCANA 


i ottimi ri i i levamento in» 

Gli ottimi risultati ottenuti da questo seme nello scorso a) V 

coraggiarono «i: signori SAMBUY, SALVAGNOLI e SiMEONI a confezionarne pel 
“Venturo anno. Le domande si ricevono : ì È Dai ° 

In Torino, da Gagrano Maspero, presso, l'Ufficio dell’ Econonita rurale, 
via B. V. degli Angeli, N. f. K ; 

In Castelnuovo Scrivia, dal sig. ANTONIO DEANGELIS; ‘droghiere. 

Per ciascun’oncia di 30 grammi si depositano .L,;5.;. il. prezzo :del seme 
è di L. 16.50. 


— "a KRSE BI CCARRAZA 
IMBUTO MECCANICO PRI 
per insaccare, ossia imbudellare salansi 
e salsiccie, cce., aimenmiato. con 
medaglia. 


l vantaggi che cffre questa. mac 
china sono i seguenti: 4° Un .solo 
uomo! ‘può ‘insattare in un'ora da 15 
a 25miria: di' salami ;' 2° ipulitezza 
della .mano»id’ opera per non essere 
la pasta. riscaldata fcon:*la mano; 5° 
Risparmio di. fatica,; 4° I salami: in- 
saccati colla medesima restino ben 
compressi, ed ‘è impossibile l'introdu- 
zione dell'aria. 

Si spedisce ‘contro vaglia postale 
dit. 50, imballaggio e porto alle fer- 
rovie/dei R. Stati Sardi' frarto. 


Dirigersi ‘ 


AI 


"© sensi ni en nn» 


lancia} al,,, magazzino gastronomico, 
piazza del Palazze di Città; in-Torino. 


Il Dott, Vs MARTINI 
UKediceo-Chirorgo Dentista 
ha .trasferto..il suo stabilimento di 
chirurgia, meccanica dentale’ in ‘via 
Po, N. 54, piano nobile. 


PATATE dre rm nin 


- REINCANTO VOLONTARIO 
CON obi regie PREZZI 


‘del cospicuo podere XL OHPRESSO , composto di ‘un’ elegante ‘Pata. 
zimn con giardini, gran viale, serra ed accessori, in amena posizione in 
collina, a poca; distanza dallo stradale di Chieri, a ore due dalla capitale 
e circa mezz'ora da’ Chieri; di vigne, prati, campi, boschi è simili aggre- 
gati posti sulle fini di Chieri e di Pino Torinese. i i 
Mercoledì 19 ottobre 1859; ore 9 mattina , nello studio. del sottoscritto , 
presso cui si può prendere cognizione del Bando venale relativo pubblicato 
e dei prezzi e condizioni ‘di detta vendita. 
B. OPERTI, Notaio (Dortagrossa; 23) 


GRANDE ASSORTIMENTO 
DI CAPPELLI D’OGNI QUALITA’ 


al vero prezzo fisso-di fabbrica, 


Torino, via Santa Teresa, quasi Fimpetto ‘alla chiesa. 


LETTI IN'FERRO 
con PAGRI? RICCHEDASTLOE 
garantiti a.L. 5® caduno:a prorticon- 
tanti, dal fabbricante FESTATEO 
BALDO, via Lagrange, n. 6. (Lettere 
franche) 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
del D. DAYNACH. 
‘Riconosciùto ‘ efficacissimo da molti anpi 
nelle ‘lente infine mazioni delle palpebre e 
degli cechi, non cl vella debol:zza di questi, 
causata da) legg re; dallo scrivere, dal cucire 
liugo tem}o, specialmente Ja not e, alla luce 
attificinle, —. Preparati nelli 


e Rosa Rossa ia Torito, presso Piazza C:- 
stelle. — Prezzo, coll’Zanmessa istruzione, 
della boccetta gravde L:12 #0, delta piccola 
L. 1 50 — Medi.rieclettera affravcata. e 
vagiia postale si spedisce ‘pelle provincie, 


POLVERE DI REIBINO 
ertificiale , identica ‘atlà polvere del. 
Rubino d'Oriente! Li sia finezza” 
estrema permette di/pàlire titti; corpì 
con una quantità impercettibile ;'e 
Quindi essa è di un uso generale nelle 
famiglie per far lagliare i rasoi e gli 
strumenti di chirorgia: per pulità e 
dare il lucido agli oggetti d’oro, d'ar 
gento, d’ottone, d’aéciaio; d'avorio, di 
tartaruga, di madreper]g, ece., ‘ed in 
generale a tuttii metalli più duri e 
alle pietre:.preziose..— Prezzo della 


Yuesta acqua, une dei 
socielà, è igienica, ritar 
e le macchie della 


la le 
PLANCHAIS ; Profumisere privilegiato ile. Col 


Parigi, rne Lamartin, n. 2. 


corsi: dell’efficacia.di quest’ 
resso d'Uffizio generale d’annuna, 
Wngeli, n. 9, 


Quest'acque, ammira, 


manto facenito scomparire le pellicole 


ioità (ed an brillante -incompara 
ti Gist una sela boccetta, Prezzo 


adonna degli Angeli, 9, Torino. ODbL. 1E50 4 0/0 4 agosto — — 


# 


Dirigersi presso gl'invertori feat 


i pelisangae. freddo al fuoco ed 
il vigore nell’animare i suoi. 

se Belli. di; Carpeneto 
Mathiéu, signor. Filippo, luogotenente. Attacco 
‘della cascina Chiodina contro forze di. molto 


Audisio signor Faustino, capitano... Per l’in- 
telligenza e singolare 
ripetutamente la su 


Muzio dott. Giovanni Battista, medico di règ= |! 
gimento. Per lo. zelo 6 l’operosità con cui pre- 
Stava assistenza ai feriti sotto.il micidiale fuoco 


Fontana signor Angelo, 
maggiore in secondo. Per essere andato volon- 
tariamente con una frazione del battaglione 
all'attacco di una posizione che, mercè l’inco- | 

' raggire continuo ché egli 


D'Oria cav. 'Andréa, capitano. Per aver con- | 


| dotto con ‘ardire ed | 
| Coltipagnià ai diversi ‘attacchi’ nelle due fasi | 


! Croix d'or, Ciamberiì, 


farmacia di | 
Gius Ceresole, angolo delle vie Guardin'anti ! 


ACQUA DI FIOR DI GIGLIO 1 
della ‘Casa PLANOHAIS di Parigi. 


rodolli più ricercsti per In toeletta dell'olegante 
rughe, dissipa 16 éMorescenze , 
suo usò 
{quella ‘elicatà morbidezza che sembra a 
una ‘biaichézza e punezza irreprensibili. ; 

i i ua. Prezzo fr..4.!-- Deposito 
Agenzia D. Mondo, via Msdonna. degli 


R. CAMEÎTA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 
BORSA DI COMMERCIO; ‘Bollettino ufficiale del'cersi accertati da 
agenti di: cambio e sensali.-Con3o sureNTICO 


— —- 


cay. Simone , capitano, 
tano. 


energia con cui condusse 
compagnia all'attacco alla | 


gravemente di palla:da | 


perduto 


ihemico. 


sottotenente aiutante | 


fece i soldati, fu 


\vViale sSigo Giovanni; 
vole sangue freddo/nel.:comando ‘della compa- 
gnia durante }}assenza; ‘per-senvizio;,;'del: capi- 


Campanella Francésco, 
sempre, animati i suoi compagni’ @' battere la 
la sua compagnia in assenza del uo capitano | carita finchè fu'-ferito; 

i SETS SAGA ° Beonio Vinicenzo; ‘soldato; Per'aver animato 
i-Suoi compagni!‘ slanciarsi alla ‘baionettà'sul 


‘Bertini. Pietro, 
Carpena ‘Giovanni; caporale! Comb sopra. 
Faleni Lorenzo, 
avere. continuato a 
benchè ferito. 
‘Noledi Francesco:, soldato » Cilavegna 'Gia- 
como; scelto, Trinchèro ‘Giovanni, soldato, Ma- 


iltlogotenénte. Rimarche. 


Rossi }Angelo,Menardo Gio; Battista; soldati. 
Per-esserè: stati sempre »i;‘primi a’ slanciarsi 
all’attacco 
gni'la seguirli. 

Chiavasso Lorenzo, scelto, Zanni Antonio; sol- 
: sa | dato. Per la Stessa’ ragione 
;- Gualchi signor Carlo, Emanuele, sottotenente 
portabandiera. Ferito era 
cannone. al piede destro, non abbandonò » la 
bandiera , finchè non, potè rimetterla nelle 
mani di un ‘altro ufficiale, 

Imbrici signor Benedetto, . luogotenente. Per | 
brillante. coraggio e. sangue freddo nel condurre 


alla baionetta; -animando” i compa- 


che ‘i precedenti x 


inoltre. perchè. feriti rimasero alla compagnia 
durante il. combattimento. 

Rigasio Francesco, 
all’attacco, non lasciò 


scelto. Primo a lanciarsi 
) il campo che dopo aver 
il bracciò sinistro. | 


tamburino. Per aver 


sergente. Come Sopra. 


soldato. Come sopra; e. per 
combattere colla compagnia 


| meli. Diego, furiere;* Come sopra, 


intelligenza la propria 


ALLA 


e ix Nata iu 
“Gioventù studiosa 
Una persona consumata nello studio 
delle lingue europee ed orientali, cioè; 
Italiana, Francese » Tedesca, Latina, 
Russa, Inglese e Spagnuola, non ného 


fjche di tutte le altre lingue alle me- 


desime, attinenti, offresi. a dar lezioni 
‘iprivate delle dette lingue ad un mo- 
dico; emolumento da pagarsi postici- 
patamerite. 
Via delt*O$pedale N. ei, 

scala: in fondo della corte; quarto piano. 

Ormai, che ipel..volger. dei tempi è 
tante più necessaria la comunicazione 
del,, pensiero: in-.diversa; favella.;. sì 
porta ferma fiducia chela Gioventù 
Torinese vorrà luerare un tanto tesooI 


SEMENZA DI BACH: 


Il'INotaio ‘Finas' Duplan ' di'Ciami 
beri ha dedicatò lotighi ‘anni al''e- 
ducazibne dei filugelli nelle sè pro- 
prietà ‘sui colli di St-Pierre de Souci. 
-Quest'educazione fatta a piccole par- 
lite, in tenute distinte, ebbe sempre 
pieno ‘successo ; i bigatti non ‘pati- 
tono malattia di sorta, produssero | 
magnifiche gallette ed ottima semente 
ricercata e. riconosciuta. di sicuro 
esito nel vicino. dipartimento dell’ I- 


tri a 


| laîna:'e cotone, 


sera, il di cui clima è da quello del | 
Piemonte poco dissimile, Egli la vende. | 
16 fr. l’oncia:di 130 grammi. e, può | 
disporre ancora di 450 oncie;..si ob-'! 
bliga a somministrarne più migliaia | 
l’anno venturo, purchè le domande | 


gli pervengano prima del 15 giugno. | 
Dirigersi franco tal. medesimo s'via | 


| 


Î 
Î 


I 


ACQUA 'Di-FELSINA: 
del Profumiere BORTOLOTTI di Bologiia 
Ccneseiuta in tutta Europa per ‘lé su 
preprietà igirni: he; quest’adqua ambitàbili 
è uno dei prodotti più 

ella toe} tt1. - 


i bitorzol) 
giornaliero la catmagiolle acquista 
fartenere ‘alla sula’ gibvent , ed 
sta ‘una sola. Locéetta pet cai 
in Tori 


= Torino, 3 'oftobre 1859 
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| Tappi d'o, 


‘| wia:-Nuova; 


Rubino 2,9 Giovanni, Gallo Giuseppe, Cu- 
relli Crispino; 


soldati: Come sopra. (Continua) 
G. RomsaLDo, Gerente. 


Cambiamento ‘di domicilio. 
LA DITTA'B, GASTALDI 


ha trasferto i suoi magazzini dalla 
via degli Argentieri per riunirli agli 
altri che essa tiene alla stazione della 
ferrovia dello Stat» (Porta Nuova) ed 
Îl proprio ufficio sotto i portiei di 
piazza Carlo Felice, n. 15, casa Ma- 
gnari. Torino. 


tini ritenere nr 
ISTITUTO. PATERNO 
d'educkitione privata 
via Borgonuovo, n. 19, piano primo, 
Questo rinomato istituto si riaprirà 
il giorno 17 di ottobre, Nel prossimo 
anDo verrà aggiunto un corso di seuole 
classiche sotto valenti professori , e 


TINTORE E STAMPATORE' }N SETA 
tanto in stoffe che in 
filati ;-lava ‘ogni sorta di stoffe, scialli 
© sciarpe lurche. Mette in nuovo e fa 
il''fondo' ai scialli Senza guastare il 


{ bordo; stampa abiti in seta, lana, 


tappeti da tavola e parterre, ecc. e 
tutto con precisione ed a ristretti 
prezzi. Via Borgonunvo, n. 7 bis, 
allo scalo dell’omnibus. 


G. CARVALHO 
Via Madonna degli Angeli, n.2, p. 1. 
Deporito ai Vini dot Porto. 
gallo e di Spagna, Rbum e 


gni qualità e gras- 


| sessa a presso di fabbrica. 


ISTITUTO PARACCA :C. 
ANNO? IL 

Torino, via della Zecca, n. 9, piano 4° 

— Istruzione ed educazione ‘ maschile 

con pensionato, preparazione al Col- 

legio. militare. d'Asti e ripetizioni. 


CASA DI S. A. R. 
IL DUCA DI GENOVA 


Legnami da lavoro eda ardere in 
quantità considerevole da vendere in 
Govone ; ‘dirigersi all'agente generale 
locale sig. gebtetra Giuseppe Degiani, 


L'UFFICIO DEL HONITORE 
col 1 ottobre_venne traslocato da 
via Doragrossa, n. 1, alla via del 
Giardino, n. 6; piano 1, angolo di 
în più ampio e conve- 
niente'locale, 

Tutti i signori associati od aventi 
relazione col giornale o coll’an- 
nessa [Casa di Commercio sono 
pregati a. rivolgersi al nuovo in- 


{diri 


Tip. dell’ Opinione dir. da C. Carbone. 


‘nt ti 


